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Oi svedesi 
«Dobbiamo 
e vogliamo 
vincere» 
m STOCCOLMA. Olle Nordin 
porta la tuta c o m e i suoi gio­
catori, e stato allievo di Eri-
ksaon nel Goteborg, del no­
stro calcio conosce lutto e a 
quanto pare proprio per que­
sto è sicuro che per gli azzurri 
domani pomeriggio sari ma­
ledettamente dura. -Siamo 
mollo pronti, s iamo atletica-
mente in condizioni ottimali -
dice Nordin - sappiamo c o m e 
applicare la lattica più elllca-
c e contro l'Italia». Nordin si è 
impegnato a spiegare ai gior­
nalisti svedesi che la naziona­
le Italiana non è solo un •mu­
ro difensivo» anche se la son­
di t i del nostro reparto arretra­
to lo preoccupa molto e s e 
noi per II g ioco difensivo sia­
m o degli specialisti. .Noi dob­
biamo e vogliamo vincere. 
Abbiamo la (orza e le idee per 
tarlo, ma quest'Italia è molto 
pericolosa anche per c o m e sa 
reagire in attacco». • OPi. 

A Parigi 
Under 16, 
oggi finale 
con l'Urss 
• • PARK». Per gli azzurrini 
Under 16 allenati da Comu­
nardo Nlccolai è il grande 
giorno della tinaie del cam­
pionato europeo, un traguar­
do raggiunto anche l'anno 
scorso, ma tallito a vantaggio 
della Spagna. Oggi alle 15 al 
Parco dei Principi, uno stadio 
che è stato teatro di grandi sli­
de, gli azzurri affronteranno 
l'Unione Sovietica. Tutte e 
d u a l e rappresentative hanno 

Si i conquistato nelle prece-
enti edizioni II titolo euro­

peo. (.'Urss nell'edizione '85, 
l'Italia nell'82. 

Oggi si gioca • Copenaghen 
Danimarca-Cecoslovacchia, 
valevole per le qualilicazionl 
al campionati d'Europa. Per i 
danesi una vittoria significhe­
rebbe la qualillcazione. 

SPORT " 

In campo gli stessi di Oslo 
Il et Vicini non cambia nulla 
e chiede agli azzurri 
di frenare e tenere la palla 

I vichinghi fanno paura 
Di fronte al primo vero 
avversario toma la filosofìa 
del «primo non prenderle» 

Ekstrwm 
Spegni gli svedesi 

A Stoccolma come a Oslo. Vicini non ha avuto 
ripensamenti così questa sera contro la Svezia l'Ita­
lia parte come contro la Norvegia. Il clan azzurro si 
è preparato ad affrontare una prova durissima con 
avversari che col passare del tempo vengono di­
pinti in modo sempre più spaventevole. Per la pri­
ma volta nell'era «viciniana» gli azzurri entrano in 
campo pensando soprattutto al pareggio. 

DAL HOSTBO INVIATO 

GIANNI WVÀ 

•aTB STOCCOLMA Gli svedesi 
si percuotono il peno fieri del­
la loro altezza e della loro (or­
za, assolutamente determinati 
nel dover prendere d'assalto il 
-villaggio azzurro- di cui te­
mono soprattutto lo spessore 
del muro di cinta. Scenderan­
no in campo stasera animati 
dallo spirito dei padri, agitan­
d o c o m e loro lunghe chiome 
bionde. E l'Italia si prepara a 
fregarli c o n qualche turbata, 
cercando possibilmente di 
farli correre a vuoto e su ritmi 
mai regolari. «Una gara che va 
affrontata sapendo bene che 
ci vanno comodi due risultati 
su Ire», ha precisato Vicini ag­
giungendo anche che contro 
avversari che si annunciano 
aitanti la ricetta è una sola: 
«Non contribuire mai ad alza­
re il ritmo, anzi frenare, tenere 
la palla c o n mestiere, fuòri 
dalia portata delle lunghe 
gambe degli avversari*. 

L'ultimo allenamento è ap­

pena finito, il prato del Rasun-
da Siadion si è rivelato meno 
infame del previsto nonostan­
te la pioggia sferzante e dalle 
labbra di Vicini e s c o n o parole 
che parlano di prudenza e 
mestiere. Nella sua voce ci so­
no i segnali di una gara che è 
già stata impostata per disin­
nescare il potenziale degli av­
versari. dando per scontato 
che i più torti sono loro. An­
che s e a guardare i numeri di 
questa corsa alla qualifi­
cazione gli azzurri si trovano 
in vantaggio. «Certo io vorrei 
che a comandare il g ioco fos­
se l'Italia ma ho qualche dub­
bio in proposito». L'incognita 
è la consistenza dei garretti e 
dei polmoni ma soprattutto la 
freddezza e la lucidità delle 
menti. Rispetto alla gara di 
Oslo Vicini spera che vadano 
meglio le cose proprio su) pia­
no dell'atteggiamento in cam­
po, sa che decisivi saranno la 
compattezza, l'ordine e che 

da questo dipende tutto. Non 
è affatto escluso che Altobelli 
si trovi molto presto solo, a 
Vialli e Mancini sarà chiesto di 
guardare molto bene quello 
che succede a centrocampo 
dove dovrebbero regnare 
Giannini e Dossena. I difenso­
ri non si fanno illusioni, la pa­
rola d'ordine è quella di rega­
lare agli svedesi meno corner 
possibili. 

Vicini in questi giorni ha 
parlato molto di De Agostini, 
forse ha anche pensato di 
usarlo fin dal primo minuto 
poi ha decjso di portarselo in 
panchina. È l'unico uomo che 
può garantirgli un cambia* 
mento tattico della gara, che 
può essere inserito al centro 
oltre che a sinistra. Come sap­
piamo Vicini ha tante volte 
giurato sulla fiducia che questi 
giocatori gli danno, al punto 
che si può vedere una sorta di 
pericoloso innamoramento, 
soprattutto per il gruppo della 
•21 ». Anche il suo cuore resta 
comunque sospeso alla vigilia 
di questa gara e a preoccupar* 
lo è la personalità dei suoi gio­
catori. -Con una formazione 
nuova, composta da giovani 
anche s e tutti con una buona 
esperienza è questo il punto 
più delicato*. A Stoccolma 
questa squadra ha la possibili­
tà di mostrare di essere adul­
ta. Portare a casa un risultato 
utile può essere fin più facile. 

Spillo: «T'amo 
o... contropiede» Altobelli in allenamento ien i Stoccolmi 

^dkm 
Se l'Italia ha vinto nelle gare di qualificazione per 
l'Europeo deve dire grazie ad Altobelli. L'uomo-
gol degli azzurri è lui senza avere alternative. Con 
la Svezia il centravanti non si fa illusioni anzi sostie­
ne che il vero problema è non subire reti, più che 
farne. Comunque la vera arma a disposizione è il 
contropiede, una «soluzione ideale» di cui questa 
squadra non parla più da tempo. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

M STOCCOLMA. «Sono dei 
ragazzi, è giusto che dicano 
queste cose!» lo sguardo e 
l'atteggiamento è quello del 
fratello maggiore, comprensi­
vo, attento a non smorzare 
entusiasmi, sapendo comun­
que c o m e andranno poi a fini­
re le cose . Che a togliere le 
castagne dal fuoco toccherà 
fli nuovo a lui, che in questa 
Nazionale è entrato come 

«fuori-quota» come l'unica so­
luzione per rispondere ad 
un'esigenza vitale, quella di 
fare gol. Viali), Mancini, gli al­
tri «enfant- si tuffano volentie­
ri in un calcio dove si parla di 
pluralità di compiti e ruoli, di 
calcio estroverso, di calcio 
che non è mai sterile il calco­
lo. Concetti cari a Vicini, con­
cetti che risuonano raramente 
negli spogliatoi dei nostri 

club. Alessandro Altobelti, in 
arte «Spillo», ascolta, osserva, 
sorride e poi senza esitare 
spiega che per la gara di stase­
ra lui sottoscriverebbe per un 
pareggio. Di gara d'attacco, 
lui che è attaccante, non par­
la. «Saranno loro che si butte­
ranno in avanti e noi dovremo 
contrastarli, fermarli. A riu­
scirvi sarebbe già una buona 
cosa. Certo all'inizio provere­
mo anche a replicare, spinger­
ci verso la loro porta ma so­
prattutto per dare respiro a 
Zenga». 

Ci siamo gonfiati il petto in 
questi mesi, illudendoci di un 
calcio in grado dì saper af­
frontare e fronteggiare chiun­
que, ma al primo avversario 
•vero» e c c o rispuntare il •pri­

mo non prenderle»? La rispo­
sta di Altobelti è essenziale: 
«Un modo per sconfiggere 
questa squadra c'è e si chiama 
contropiede. Un'arma che io 
ritengo formidabile, la più effi­
cace che sia a disposizione 
nel calcio. Il problema è quel­
lo di saperlo usare». Dunque, 
mordi e fuggi con Altobelli 
nelle vesti di ghepardo, solo 
apparentementedistratto, 
sempre pronto a scattare. Ma 
questa squadra azzurra ha il 
contropiede in testa oppure 
deve improvvisare? «lo credo 
che ci siano le premesse per 
poter colpire in quel modo. 
Loro cercheranno una vittoria 
ad ogni costo. Noi abbiamo la 
tecnica per ripartire con rapi* 
dita». Ne parla come di qual­

che cosa scritta in cielo, quasi 
un sogno. E le ultime due par­
tite di gol non se ne sono visti, 
rare anche le opportunità per 
realizzarne. A s e c c o Altobelli, 
in bianco tutti. Non è che Al­
tobelli risenta della vicinanza 
dei due sampdoriani che col 
gol pare abbiano pochissimo 
a che fare? Ovviamente è 
scontata la risposta. Non c'è 
dubbio che lui del calcio ab­
bia un'idea diversa dai suoi 
compagni di linea che non so­
no certo dei cultori della prati­
cità. Altobelli invece la vede 
proprio come il suo allenatore 
Trapattoni: i giudizi sulle parti­
te cominciano dal risultato. 
Per questo il centravanti az­
zurro parla di questa stagione 
della nazionale e in particola-

SVEZIA-ITALIA 
(Stoccolma ore 191 

T. RavtHi 1 Zangs 
R. Niltson 2 Beroomi 

Hysen 3 arancini 
Larwon 4 Da Napoli 

Fredriksson S Ferri 
Er ikuon 6Tocetla 

Prytz 7 Mancini 
Stromberg 6 Giannini 
Holmqvist 9 Altobelli 

Heltstroam lODostans 
L. Nilsson 11 Vialli 

Arbitro: PAULI (Rft) 
Moattar 12 Tacconi 

Persson 13 De Agostini 
A. RavettiMMatteok 

Limpar 15 Donadoni 
Ekstroom 16 Serena 

CLASSIFICA 

ITALIA 8 4 4 0 0 11 2 

Svelia 7 4 3 1 0 9 1 

Portog. 3 4 0 3 1 4 5 

Svia. 3 4 1 1 2 7 7 

Malta 1 6 0 1 6 3 19 

DA DISPUTARE 

Oggi Svezia-ITAUA 

17- 6 - 8 7 Svizzera-Svezia 

23 - 9- '87 Svezia-Portog. 

17 -10 -87 Svizzera-ITAUA 

11-11 -87 Portog.-Svùaer» 

14 -11 -87 ITAUASvezio 

15 -11 -87 Malta-Svizzera 

6 - 1 2 - 8 7 ITAUA-Portog. 

2 0 - 1 2 - 8 7 Malta-Portog. 

re definisce molto buone le 
gare con ta Svizzera e il Porto­
gallo. «A San Siro c'erano tan­
ti timori, abbiamo fatto fatica 
a vincere ma alla fine l'obietti­
vo è stato raggiunto. E questo 
ha fatto bene perché la squa­
dra era nuova. In Portogallo 
poi portare a casa quella vitto­
ria è stato formidabile. Che la 
squadra si sia dovuta difende­
re anche con affanno non fa 
che dare risalto al risultato. 
Sono quelle le esperienze che 
fanno crescere». Alessandro 
Altobelli è pronto, pronto an­
che a stare a lungo inoperoso, 
ben disposto anche a dare 
una mano davanti a Zenga. 
Soprattutto pronto a partire 
per infilare magari l'unica pal­
la buona. Purché da dietro gli 
diano una mano. Q G.PI. 

I viola inseguono Hagi 
E alla fine Eriksson 
ha pronunciato il sì 
sull'altare fiorentino 
Sven Eriksson, l'ex dt della Roma, alla line ha detto 
si: allenerà la Fiorentina. Lo svedese, dopo lunghe 
trattative, ha accettato il programma propostogli 
dal presidente della società viola che prevede la 
riconferma come giocatore di capitan Antognoni. 
Il nuovo tecnico sarà a Firenze nella prossima setti­
mana per rendere noto chi sarà il suo secondo. La 
società viola continua a cercare il rumeno Hagi. 

" LO«M« CIUUJNI : 

• FIRENZE. La lunga tratta­
tiva tra il presidente della Fio­
rentina Pier Cesare Barelli e 
l'allenatore svedese Sven Eri-
ksaon si i conclusa positiva­
mente: il tecnico ha firmato 
un contratto che lo lega alia 
società per due stagioni. Il 
presidente della Fiorentina 
Dell'annunciare l'accordo ha 
precisalo che le trattative le 
ha condotte lui da quando Eri­
ksson ruppe I rapporti con la 
Roma: -Mi misi subito in con­
tatto con Eriksson per cono­
scere se avrebbe accettato di 
sostituire Berselli™. La rispo­
sta tu questa: ho un contratto 
con la Roma. Se ne riparla do­
po la line del campionato. Co­
si lunedi 25 maggio ci slamo 
incontrati a Roma ed abbiamo 
Iniziato la trattativa». Barelli 
ha reso noto che non è stata 
ancora decisa né la data del 

ritiro né dove i giocatori si 
prepareranno per la prossima 
stagione e che Eriksson verrà 
a Firenze la prossima settima­
na. In quella occasione il d t . 
annuncerà anche chi sarà il 
suo "secondo": .Esiste una 
rosa di nomi, alcuni fatti da 
noi ma la decisione la prende­
rà il signor Eriksson». 

Per quanto riguarda la cam­
pagna rafforzamento, visto 
che I (itosi hanno latto il tilo 
per il tecnico svedese con la 
speranza di poter contare su 
una squadra rafforzala e rin­
novata. il presidente della Fio­
rentina. dopo avere riconfer­
mato che la società, dal suo 
arrivo, si è data una linea im­
prontata ad una conduzione 
amministrativa corretta per 
non accrescere il debito, ha 
proseguito dicendo: .11 pro­

gramma che prima ho discus­
s o con il gruppo dei soci di 
maggioranza è stato accettato 
anche dal nuovo allenatore. 
Voglio aggiungere che con 
Eriksson abbiamo buttato giù 
una lista di nomi ed individua­
to quali giocatori dell'attuale 
rosa resteranno e quelli che 
saranno resi ceduti. Aggiungo 
che Giancarlo Antognoni re­
sterà ancora alla Fiorentina 
c o m e giocatore e che di sicu­
ro non andremo in cerca di 
qualche pezzo da novanta 
poiché questi li abbiamo già. 
Attendiamo solo la nsposta 
per Oggi: la federazione cal­
cio della Romania ha dato il 
benestare. Ora spetta al go­
verno decidere. Seggi non po­
tesse lasciare il suo paese ab­
biamo già una soluzione di ri­
cambio anche per lo stranie­
ro». 

Il Barone è tornato a Roma (c'era anche Collovati) 

Nìls Liedholm, terzo atto 
«Ricostruire è il mio mestiere» 
Entusiasmo per il ritorno di Liedholm alla guida 
della Roma (è la terza volta). Il tecnico ha ufficia­
lizzato gli acquisti del tedesco Voeller, di Manfre­
donia, di Collovati e di Signorini (il libero del Par­
ma). Ha detto che non si priverà di Conti mentre 
per Ancelotti il discorso resta aperto (Filippo Galli 
e Tassodi come contropartita dal Milan?). Insom­
ma, la campagna acquisti è tuttora aperta. 

GIULIANO ANTOGNOLI 

*"• ROMA. Nils Liedholm si 
presenta a Trigona in gran for­
ma. Lancia sorrisi a destra e a 
manca, rispondendo così agli 
applausi calorosi di un cernia­
mo dì tifosi. È ta terza volta 
che il suo destino si colora di 
gìallorosso, quindi non ignora 
i pencoli insiti nei «ritorni*. Ma 
ormai è più che vaccinato, 
considerato che la spola Mi* 
lan Roma è diventata una con-
suetudine. Non è cambiato di 
una virgola. La conferenza-
stampa ne mette in nsallo la 
freddezza tutta nordica, pron­
ta a sciogliersi di fronte ai tifo­
si. Usuo carisma arriva perfino 
a far cadere le resistenze dei 
tifosi nei confronti di Manfre­
donia, l'ex laziale acquistato 
dalia Juventus, facendoli in­
neggiare al centrocampista. È 
il presidente Viola a «introdur­
lo». dopo aver pronuncialo il 
pistolotto di rito (approfittan­

d o della presenza del prosin­
daco del Comune di Roma) 
sul megastadio. «Saremo pe­
nalizzati per tre anni - d ìce . -
per cui si imporrà l'aumento 
dei prezzi dei biglietti e degli 
abbonamenti-. Quindi chiude 
così. «Avessimo uno stadio 
c o m o d o e capace di ospitare 
centomila persone, avremmo 
potuto ridurre i prezzi del 
50%». Il «Barone»: ha bisogno 
di tutto il suo sangue freddo 
per rispondere al fuoco di fila 
delle domande dei giornalisti. 
Esordisce così- «Ritorno con 
nuovi stimoli. Viola vuole co­
struire una grande squadra E 
la Roma va ricostruita. Non 
sarà facile ncomincìare, per 
cui non faccio promesse, ma 
è chiaro che punterò soprat­
tutto sul collettivo-

Sulla cessione di Ancelotti 
come ta pensa' 

«Carlo è un giocatore pre­

zioso per il collettivo. Ho sug­
gerito io al Milan di acquistar­
lo, e c c o perché loro insisto­
no. Certamente la Roma do­
vrà vagliare bene le cose. . . - . 

Interviene a questo punto 
Viola che precisa. 

«Non ho mai ceduto un 
grosso giocatore per soldi. 
Per cui se lo dovessimo cede­
re il Milan dovrà darci una so­
stanziosa contropartita in gio­
catori (si parla di Filippo Galli 
e di Tassoni, ndr>. 

Di nuovo sottotiro Lie­
dholm, al quale viene chiesto 
c o m e sostituirebbe Ancelotti. 

«Come posso dirlo fin d'o­
ra? Vedremo... Ma la società 
ha finora operato bene. Ab­
biamo preso Voeller. il più 
forte attaccante in Europa. 
Manfredonia non si discute, 
così come Collovati Signorini 
è il miglior libero della s ene B. 
Ma non credo che la società si 
fermerà qui (il riferimento a 
Poiicano è chiaro, ndr>. 

Che cosa serve a questa Ro­
ma per ritornare ad alti livelli? 
•Ho visto la Roma di Eriksson 
soltanto due volte, cioè nelle 
partile contro ti Milan. Debbo 
confessare che le maggiori 
perplessità le ho riportate sul 
reparto difensivo» 

La differenza tra Berlusconi 
e Viola? (la frecciata per sua 
emittenza arnva puntuale). 

•Viola è una vita che sta nel 
calcio. Berlusconi è pieno di 
entusiasmo e dinamismo. 
Vuole far bene in fretta: è diffi­
cile nel calcio ottenere tutto e 
subito*. 

Lo scambio Conti-Giorda­
no? 

•Non ho alcuna intenzione 
di privarmi di un fantasista co­
m e Bruno. Se poi Giordano 
dovesse arrivare, bene... sa­
rebbe tutto di guadagnato. 
Spero anche che Pruzzo vo­
glia restare. Presto parlerò 
con lui». 

La -zona» di Eriksson non 
ha funzionato. Lei come si re­
golerà? 

«La zona totale ha lo scopo 
di cercare di andare più velo­
cemente in profondità verso 
la porta avversaria. Se non ci 
si riesce bisogna cercare altre 
vie: c ioè tenere il più possibile 
il possesso della palla per poi 
scattare in contropiede». 

Ci sarà un uomo leader co* 
me fu Falcao? 

•Il leader non lo sceglie l'al­
lenatore ma la squadra. Ma la 
Roma lo ribadisco dovrà so­
prattutto ritrovare lo spirito di 
gruppo. Soltanto così potre­
mo raggiungere grossi tra­
guardi. lo sono ritornato per 
fare bene e per costruire una 
Roma proiettata nel futuro. La 
rosa sarà di 16 giocaton più 
3-4 giovani». 

Coppa Italia 
Atalanta e 
Napoli finale 
in vista 

Coppa Italia verso ta finale. Stasera si giocano le partite dì 
ritorno delle semifinali. In campo Napoli-Cagliari (ore 
21,15) e Cremonese-Atalanta (ore 21). Le partite di andata 
sono state vinte dal Napoli per 1-0 e dall'Atlanta per 2-0, 
cosa che dovrebbe permettere alle due squadre di affron­
tare la partita di ritomo con una certa tranquillità. Va ricor­
dato che la vincitrice della Coppa Italia ha il diritto di 
partecipare alla Coppa delle Coppe. Se dovesse essere il 
Napoli di Maradona (nella foto), che avendo vinto il cam­
pionato prenderà parte alla Coppa dei Campioni, di diritto 
vi andrà l'avversaria in finale, anche s e dovesse perdere. 

Roland Carros 
Evert troppo 
forte 
fuori la Reggi 

Quattro ore di duro con­
fronto, quattro set (iratissi­
mi, ma alla fine Ivan «il terri­
bile» Lendl c e l'ha fatta e d 
ora dopo essere entrato In 
semifinale guarda con otti* 
mismo alta finale degli In-

^^*^^—^^^*^^ ternazionali di Francia, 5-7, 
6-4, 6-1, 6-1 è il dettaglio della gara. In campo femminile 
nulla da fare per l'azzurra Raffaella Reggi, che nei quarti di 
finale s'è dovuta inchinare di fronte alla fortissima ed intra­
montabile americana Chris Evert. 6-2,6-2 il risultato finale 
di un incontro durato poco più dì un'ora. L'mericana in 
semifinale affronterà la Navratilova. 

Grande 
ginnastica 
al palazzotto 
di Roma 

Grande ginnastica al palaz-
zetto dello sport di Roma. 
Oggi e domani (ore 20,30) 
si svolgerà la terza edizione 
del Grand Prix al quale 
prenderanno parte alcuni 
dei migliori ginnasti come 
la grande speranza romena 

Dobre, la canadese Strong fra le donne, il bulgaro Iliev, il 
sovietico Marinich fra gli uomini. La squadra azzurra avrà 
in Boris Preti e Giulia Volpi le sue punte di diamante. 

Arbitri 
omosex 
si ribellano 
In Brasile 

Polemiche e tensioni nel 
mondo arbitrale brasiliano. 
Molti direttori di gara s o n o 
sotto accusa per le loro di­
rezioni non sempre esenti 
da errori, cosa che ha pro­
vocato una recrudescenza 

• di violenza negli stadi, che 
sembrava sopita. Ma l'argomento che maggiormente (iene 
banco è la polemica sorta tra il vicepresidente della com­
missione arbitrale di Rio Paulo Antunes e l'arbitro Jorge 
Emiliano Dos Santos, che ha accusato l'alto dirigente di 
avere atteggiamenti discriminatori nei confronti degli arbi­
tri omosessuali. Di fronte alla risposta di Dos Santos, che 
ha dichiarato che i suoi gusti sessuali non influiscono sul­
l'attività, ta dirigenza carioca s'è affrettata a fare retromar­
cia, a smentire qualsiasi discriminazione e ad elogiare il 
comportamento degli arbitri in generale. 

PAOLO C A P I N O 

LO SPORT IN TV 

A cauta degli scioperi proclamati dal dipendenti Rai I prò» 
franimi poatono subire variazioni (non dovrebbe salture la 
diretta della partita Svezia-Italia). 
RAIUNO. Ore 15.30 Ciclismo - 70* Giro d'Italia • Arrivo della 12* 

tappa Osìmo-BeIlaria; Ore 22.55 Mercoledì sport (atletica leg­
gera: da Milano Pasqua dell'atleta - Ginnastica: da Roma 
Grand Prix maschile e femminile • Tennis. Internazionali di 
Francia. 

RAIDUE.Ore 18.15Tg2-Sportsera;Ore 18.S5 Calcio: da Stoccol­
ma incontro Svezia-Italia per qualificazioni campionati euro-

RAVTRE. Ore 11 e ore 17 Tennis: Intemazionali di Francia. 
TELEMONTECARLO. Ore 13.45 Sportissimo; Ore 14 Tennis: In­

temazionali di Francia; Ore 15.30 Basket: Campionati europei 
da Atene Malia-Rft; Ore 23.30 Calcio: da Copenaghen incontro 
Danimarca-Cecoslovacchia per qualificazioni campionati eu­
ropei. 

Net 13' anniversario della morte 
della compagna 

MIRELLA EMISI 
in suo ricordo la mamma, la sorella 
e i nipoti sotioscrivono 50.000 lire 
per la slampa comunista. 
Roma, 3 giugno 1967 

Ignazio e Graziella Drago, Concetta 
Mezzasatma, Renzo Mezzasatma, 
Lucia Mezzasatma e figli, Ignazio 
Giovanna Mazzola e figli, Ignazio 
Mina Tavella e figli, Mano Enza La 
Rosa e figli ricordano con affetto il 
caro compagno 

MARIO DOMINA 
scomparso prematuramente a No-
vaccio di Cascino (Pi) U giorno 1* 
giugno 1987 e sottoscrivono in sua 
memoria 60 000 lire per l'Unità. 
Palermo. 3 giugno 1987 

Ricorreva ieri 2 giugno il pnmo an­
niversario della scomparsa di 

GIULIANO STRADI 
(vigile Urbino) 

Lo ricordano con immutato affetto 
la moglie Lorella, i figli Sergio e 
Soma Nella circostanza, per ono­
rarne ta cara memoria, è stata eflei* 
tuaia una sottoscrizione all'Unita 
Modena. 3 giugno 1987 

A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

FEDERICO MANZANI 
di Piombino, la moglie e le nipoti lo 
ricordano sottoscrivendo 150 mila 
lire per l'Unità. 
Piombino, 3 giugno 1987. 

È deceduto il compagno 

MARIO M0NICELU 
di anni 79 Iscritto al Partilo dal 
1943, cospiratore contro il nazi-fa-
scismo nello stabilimento S. Gior­
gio di Sestn Ponente. Dopo la libe­
razione, partecipò alla fondazione 
della sezione del Pei Alendro Lon-
ghi e ne divenne per lunghi anni un 
entusiasta attivista. Trasienlost ad 
Arenzano continuò con slancio la 
partecipazione atta vita del Partito. 
Negli ultimi tempi, benché meno­
mato nella salute, continuò a dedi­
carsi con spinto di sacrificio alle 
attività, nel Partito, nell'Associazio­
ne pensionati e nell'Ano) locale. A 
funerali avvenuti i comunisti di Se* 
stn Ponente, di Arenzano, i pensio­
nati e ipartigiani, con la Federazio­
ne del Partito e dell'Unità che diffu­
se per molti anni, porgono al figlio, 
alla nuora e alla nipote le loro fra­
terne condoglianze 
Arenzano, 3 giugno 1967 

Ricorreva ien 2 giugno 11 pnmo an­
niversario delia scomparsa di 

GIULIANO STRADI 
(vigile urbano) 

Lo ricordano con immulato afletto 
la moglie Loretta, I figli Sergio e 
Sonia Nella circostanza, per ono­
rarne la cara memoria, é stata effet­
tuata una soltoscnztone All'Unità. 
Modena. 3 giugno 1987 

Nel IS* anno della morte del com­
pagno 

FRANCO ARTURO 
la moglie Emma e la figlia Elvia to 
ricordano con affetto e sottoscrivo-
no per l'Unità. 
Udine, 3 giugno 1987 

È IN EDICOLA" 

• • • • • iiiiiiiniiiiiiii l'Unità 
Martedì 
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